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Taìe Ól'è^eiSM Cdrta' ha. indItìzMto à 
Benedst'i?)!; CJiifoViJ.'.lii' lét!t9;i-»,"?oguè!n|te V 

' Mio oajrii^iAfó CcUroU, • 

« Ricevo lo quatto momento una let' 
tsredel oomit.to DsKloniile rombila oolla 
quàla «'ioTitana i tèidU''Ììììé^'^'i!ÌM 
bnitaglis ad ìulervèpire allo onoratizo 
che al renderaono a Csprra aiia.oifi' 
moria del geuerale Qarlbaldl lo ooca-
alóne del quinto, anoivcrtario della sna 
morte. 

Nel dubbio di DOD poti?rml irovara 
preesute alla gloriola cerimonia, io va­
glio, «la d'ora rivnlgormi a la pr'eaidente 
del comitato, e diohiarare clie sarò col 
onore e còl pensiero In mézsÒ agli ab-
tiohl compagni d'arme, 

Non mai, quanto in quèati giorni -<-
In cui il governo, oon mentito pretesto' 
di «spapsioni commerciali ed erocando 
Ingenerose pasBÌonidi vendetta, céroà di 
lanciate ìi paese in avventure di con­
quiste e di imperio —parve Deaesa»r.io 
che antichi soldati di Garibaldi riobÌB' 
miao alla memoria degli italiani quei' 
prinoipii ohe hinno reso immortalo 'il 
eoo floma e gloriosa le sue ius^gue. 

Inipareggiabiia per virtù.di saldato, 
ammirabile per arte di cxpituno, il com­
pianto (.ostro duca fu anche più grande 
tiomo, coinè patrioti/f, com.e concittadi­
no. UCQoiala ed il|.^iù' riprese capo del 
ano,aiata maggipre, io ho avutola ven­
tura di esse da lui trattato con affetto 
di padre a dimeetiohesza di amico, ed 
occasioiiò di stujìà^e da vicino l'intimo 
suo sentimento di guerra. 

.La armi egli con&ideiaya come il più 
nobile degli istituti se esclusivamente a-
doperete per I» difesa di'l debbi,; e per 
la tutela dei diritto e della indipeodeoza 
oazioDale, 

Quel suo pensiero che egli voleva in-
carnato nella nazione armata, lo, certo 
d'interpretarlo esattamente, ho cercato 
di lntegra);e nella relaziona cou cui la 
commissione proponeva alla Camera la 
Bocettaziooe dei criteri esclusivameata 
di difesa a cui aveva informato il suo 
primo progetto di riordinamento dell'e-
aeroito il ministro Ricotti. 

Se oggi il generale Garibaldi fosse 
Biioora fra noi, io non ne dubito, lano-
Btra politica di conquiste e di imperio 
africano troverebbe in liii il più con­
vinto ed il' più autorevole degli àvvar-
sari, !/̂ ssalire senza ragiona e senza prò-
vocazioDO un ipopolo che nulla ci con­
trasta che a noi appartenga, tentare di 
soggiogare uomini che per seooli hanno 
saputo difitndere.la loro indipendenza a 
la loro fede contro le'armi dei'tQUs^ l̂-
maar e le insìdie dei g{;&ùi,L), aombre­
rebbe per certo al generale Garibaldi 
più che un errore, un delitto. 

JLa speracza'stessa di poter faoilineata 
vincere e domare gli abissini cô lji su-
perlorit& della armi a dei mezzi di 
guerra non potrebbe che richiamare 'al 
pensiero di Garibaldi le barbare parola 
del più barbaro soldato : « las chassepót 
ont fait merveille ». Più assai che isa-
cridcì di «angue e di denaro .ripugne­
rebbe, al generale Garibaldi nella insen-
saia- guerra a cui' l'Italia sembra si vo­
glia accingere, il sacrificio di quei gran­
di prinoipii di indipendenza nazionale a 
cui «gli deve la immortale sua fama e 
gli Italiani la loro'costituzione in paese 
libero ed.in'dipeudeute. 

Che se' la 'vendetta potesse essere cri­
terio politico di popola civile, per certo 
l'animo fiero di Garibaldi si mostrerebbe 
sdegnato vedendo gli italiani, dimentichi 
di beo più dolorose sconfitte, ostinarsi 
nei voler vendicare Dogali, tatto d'armi' 

dblor'oiti, ooorcvole, e del quale d'al-
Uroude flssj non ,p,otrebhei;i) io vei-uii 

modi) dbolliiarl'lì''H'n<'iJ3BAi'i'A'<lf •̂ 
verló il governo, con ingiusla aggres-
alone, provocato. 

L'onore delle i>rmi — tuie mi parve 
sempre II concetto 'del' geuérnlo Giri-
b,ildi quale I' ho polùid desumere' dalle 
sue parole quando discorreva di cose di 
guerra — deva, per essere salvo agli 
agli occhi di chi oltreché soldato si 
eente cittadino e patriota, avere per in­
dispensabile complemeoto. h giustizia 
della causa cbesi difende, od, aìmeno la 
persuasione in chi combatte di combat­
tere per una oniisa giusta. 

Gotiìpagqi di Ganbàildì in tante lotte, 
non pRtreLbe dovere' di noi tutti di in­
dicare agli italiani i pericoli di ogni 
natura che potrebbe correre la bandiera 
nazionale impegnata in una guerra di 
conquista o di estermlnlo di un popolo 
ohe difende la sui iadÌpéiideiÌKn'F (ìón 
Impunemente possono I popoli ripudiare 
i prlncij îi a cui devono-la lóra''''esistenza 
nasionsle. 

Queste cose ho voluto scriverti ohe, 
da ma pubblicamente sostenute sin dal 
giorno in cui fu iniziata, la infausta 
spedizione dì Massaua, mi sembrano la 
espressione fedele degli insegiiameàti 
del nostro ' amato e glorioso ca'[iitano, 
Iij sono, certo che su di una questione 
d'onore nazionale artificiosamente in-
groBSuta de cbì ha la smania dì guerra^ 
l'upìniuiie degli antichi snidati di Gari­
baldi, reiccolti attqrnq ^lla sua tomba 
e memori della gré/ndèzza dei suol esem-
pili non potrebbe non trovare èco nel 
cuore degli italiani. 

Stringendoti aStitluosamente la mano, 
ti sono 

Vigono, moggio 1887. 
Vecchio' coiumilitoiio ed amico 

Cltmenle Corte. 

CmO MENOTTI 
p r i m a at nuòirtre 

Giovedì ricorse il 66" aupivi^rsario 
della morte di 'Ctro l l M e n ò l U ; uno 
dei mariirì dall'indipendenza italiana. 

Kd ecco la lèttera da lui scritta a 
sua ' ófoglle' Francesca 'Mòreaii, .poche 
ore 'firima di essere condottò al mar-
t i r i ò ì ' ; ' •• ''•• • 

fi'un pr,e|;ib80 documèiJto, dell'-quale 
traspira tanta e còsi imp'erlurbata^ .vir̂  
tu, î̂ jie bene attesta l'innobénzii e la 
sicurezza di chi ha la coscienza scevra 
d'ogni rimorso. 

« Cariisim<i moglie 

< Alle oro 3 li2 del 20 maggio 1831, 

« La tua virtù e la tua religione 
siano ,teco e ti*, assistano ,nel ricevere 
che farai questo mio foglio. Sono le 
uUi.oié pai-olé deirÌDfHlics tuo Ciro. S* 
gli ti rivedrà in più beato soggiorno. 
Vìvi ai Agli e fa loro da Padre ancora; 
ne hai tutti i requisiti. L'ultimo amo­
roso comanda che impongo al tuo cuore 
è quello dj oon abbaiidouarti al dolore. 
Vincilo, e pensa chi è che te lo sug-
gei-ìace e consiglia. Non resterai che 
orbata di un corpo che pur doveva aog. 
gî lifere alia en^ fine. L anima mia sarà 
coniò divisa tecò da tutta l'eternilAi. 
Pensa ài figli e In loro seguita a ve­
dervi il loro genitore, e quando l'elli 
fa'r& conoscere chi era, dirai loro ch'era 
uno che amò sempre il suo simile. Fo' 
te l'interprete dell'ultimo mio ' congedo 
con tutta la famiglia : io muoio col nome 
dì tutti sul cuore e la mia Gecchioa lo 
invade tutto. Non ti spaventi l'idea del­
l'immatura mia fine, giacché Iddio mi 
accordìi forza e coraggio sin qui d'in­
contrarla come là mercéde del giusto; 
mi fari la grazia iiluo al fatai 'mo­
mento. 

Il dirti d'incammioare i figli sulla 
strada della virtù, & dirti ole che hai 
sempre fatto ; ma dicendo poi loro che 
era tale l'Intenzioiie del loro pnitore, 
crederanno di onorare e rispettare la 
mia memoria ancora ubbldeóddti. Gèo-

ctiina mia, prevedo la tua angustia, e 
mi si divide il suore alla soh idea. 
Non nbbandonarvitl I tutti dobbiamo 
morire. 

Ti mando i'ultlibo pegno che mi ri­
mani) : de' miei oitpeUi ; danno in me­
moria i.!la ''famiglia. Oh buon Dio I 
quanti infelici per mia cólpa ; ma mi 
perdonerete, Dò l'ijitimo bacio ai figli; 
non oso indtvidn&vii perchè troppo mi 
angustie rei i tutti e quattro, e i geni­
tori e ^l'ottima''Nòdns,' la c^ra sorella 
e Gelaste; insomma tutti vi ho preaenti-
Addio per aumpre'Oecchina, sarai sem­
pre la madre de'.tnìeì figli. 

in questi) ultimo tremendo momento 
le cose mondane non seno più per me. 
Troveranno ì miei ììgli e tu delia piet& 
dopo la mia morte, più ohe ne sperassi 
vivendo, Speravo molto. Il Sovrano,... 
ma non sono più di questo mondo. Ad­
dio oop tutto il onore..Addio per sem­
pre. Ama sempre:la mamoris dell'infe-
lice tuo < Ciro 

L'eiiiiensDta Don Bernardi ohe tn'as-
gigterà in questo terribile passeggiasi 
sarà'. Incaricato di farti avare queste 
nltimè mie parole.' Ancora un tenera 
bacio Ili figli ed a te sino che resto 
terrena.spoglia. Agli amici ai quali può 
essere cara la mia ùnemoria racoomau-
da i figllmièl. Uii addio. Addio eter­
namente. » 

Viceveria poi — com'è noto — la 
lettera' il Don Bernardi non la consegnò 
alla povera vedova Menotti perchè gli 
fu tolta dai giudice Zerbini, egecrata 
orentura del tiranno Franoesoo JV duca 
di Modena, e reciipitats soltanto il 31 
maggio 1848, 

Dei figli dell'illustre cospiratore e 
martire Giro ManotiL troyani viyante ,U 
solo generale Massibillanij Menotti De­
putato al Parlamento Nazionale. 

DA VENEZIA 
(Nosia'i! CoaiuspoNnGNZ£j, 

V Esposiiiioiie Naziouah Àrtistioa 

V«»es la , 28 maggio. 

Nella sala XIX quella ohe maggior-
meiita attira l'atteiizione del pubblico è 
un'immensa tela — t. Invasione Unga­
rica » — opera di Someda Domenico 
vostra concittadino, Ho detto immensa 
e non è un'esagerazione, infatti la sola 
tela ha-una superficie di circa 60 metri 
quadrati, iiggìungete, tutto all'ingiro una 
cornice larga' 1 metro, lunga metri 10, 
alta metri 8 ed avrete io totale la ri­
spettabile superficie di 80 metri qua­
drati. 

Visto cosi a colpo d'occhiò questo di­
pinto s'impone e si fa ammirare palla 
potenza del concetto, per la vivacità 
del tono, per arditezza ed origlualiià, 
guardato attentamente nei suoi accea. 
sor! dimostra una' cura ed uno stu­
dio appassionato od una cultura non 
comune. 'L'autore fa 'palese un'In­
telligenza robust'i, un senso artistico 
squisito — questa sua opera è una vera 
ri.velaziciie cbo d'un sol tratto e per sa 
sola, basta a parlo se non all'altezza dei 
migliori autori, certo del più fortuna­
tamente appassionati della nobilissima 
arte sua. 

Il quadro del Someda rimarrà uno 
dei più graditi e rammentati ricordi 
della nostra'Espo9Ìzi'ona, 

I critici trovano però campo pur in 
quello (e dove noa ne trovano ?„„) e 
ne rilevano alcune menile, ed io am. 
metto, riconosca anzi che mende ve ne 
sono, ma più che ad un'analisi ininu-
ziosa a me piace riguardare all'impres­
sione che se ne riceve, all' effetto che 
fa, e veggo e sento che il bello vi 6 
in eoa! tale e grande sovrabbandanza 
da far se non ^sparire, cèrto perdere 
quasi tutta la importanza alle mende 
dei pedanti' anslzzatori. 

La figura prìnolpale del quadro è for­

mata da tre cavalieri —- quello di 
meito ti rileva tosto coma il capo, 
dallo sguardo fiero e Dello stesso tempo 
nobile ed inteiligeat(>, dall'armatura, e 
eopratutto dal veder appena sul dinanzi 
del nuo cavallo una tosta recisa, ancor 
grondante di caldo (.angue, certo quella 
del duce nemico, e ohe ora serve e 
servirà di irufeo al vinciture, Anche la 
figure degli altri due cavalieri sono 
belle, e bella specialmente I' attitudine 
di quello primo che volga il feroce 
sguardo a riguardare la città invasa 
prima ed (ra pred:i delle fiamme che si 
veggono div.impare da lungi. 

Mi si disse che come verità storica 
por quanto riguarda le armature del 
civalierii i trofei, le bandiera, le armi 
etc. nulla si potrebbe desiderare di più 
esatto, e lo sì crede t<)sto uì sappia che 
il Someda non contento dei materiali 
abbondanti che potè riavenire mediante 
pazienti ricerche negli arobivl a biblìo. 

. t'iche 0 i.ei musei di Rom i, «i fece ve-
! nire libri ap|iosi'ti dall'Ungheria, specie 
; da Uuda-Pest. 

Il Someda studiò e studia tuttora pit­
tura a Itomi, di là egli altamente ono; 
ra la patria sua, egli deve avere intoi-

ì ligaozj, anima, intuizìooo da artista, 
, ma da artista vero che innamoralo del-
I l'arte sua la sente quale f.bbre nelle 
[ sue vene, ne arde e si consuma per 

quella. 
j L'opera che ora oi diede è una splen­

dida- promessa, una sicura caparra che 
fra poco i' suoi conoittadini già orgo­
gliosi di lui, potranno: annoverarlo fra 
i più celebrati autori. 

Nella sala IV al N. 50 e nella sala 
XI (emiciclo a destra) al N, 39 stanno 
esposte do'j sculture, opera di altio vo­
stro concittadino pur modeaio ed amau-
tisaimo dell'arte sua, ttso tiOonardo un 
giovanti tuttora studente, sortito da con-
dizione mudents, senti sino dai primi 
anni appassionata ed inviuoibiloiacliDB. 
zione por l'arte di Canova, si volle as-
secondarlo molto giustamente e fu man­
dato dai suoi a studiare all'Accademia 
di Beile Arti in Venezia, mediante pure 
l'i'juto, sotto forma di piccolo assegno, 
da parte del Comune di Udine, 

Egli studia ancora e si può dire 
muova solo adesso i primi passi, cre­
dendo io che quelle esposte sieno le sue 
prime opere, e certo le prime ohe ven­
gono messe innanzi a quel temuto, inap­
pellabile e sovrano tribun'ile del giudi­
zio pubblico. 

Nella «ala XI egli espose Ninetta 
u'na testa di bambina che poggia sopra 
un piccolo tamliuro — il tutto in mar­
mo. Quella testina è una cosetllua gra­
ziosa, gentile, più che scolpita si po­
trebbe dire accarezzata dallo scalpello 
dell'autore, quelle labbra tumidotte, 
quello sguardo leggermente accigliato, 
quelle gotcì rotonde, il complesso delia 
eipreasiotin invila quasi a dare un 
bicio, 

IS un lavoretto che se ci dà prova 
dello studio e dell'amore del Liso, non 
ò però tale da f..ir pronunciare su di 
lui un giudizio. 

Di maggior polso e levatura si pre­
senta iavaee quella nella sala IV Seaza 
famiglia, opera in gesso. Un fanciullo 
che 0 privo de' suoi genilori, di pa­
renti, 0 strappato' dalla famiglia ò get­
tato sopra unu via ed ò costtetto an 
dar qua e li cantando le slorielle del 
paeae natio pur di campare la per lui 
incresciosa vita, sta seduto sopra un 
masso, accanto a lui a terra è poggiato 
il cembalo, fra le mani un libretto di 
poesia, un lungo bastone gli sta .tra­
verso le gambe Incrociate, ed egli col 

capo inclinato sull'omero destro pensa 
in mcojBoti di supremo sconforto alla 
famiglia sua da cui venne strappato, od 
ai suoi genitori morti innanzi tempo. -

Forse è l'ora di sera, e dopo aver 
lavoralo tutto il glorilo, dopo aver cam< 
minato e cantato oltre le sue forze, al­
lorquando altri f lùolulli siedono al mo­
desto desco allietato dalla presenzi del 
padre, lieti pel baci e pelle carezze della 
loro madre, egli poveretto ohe è senza 
famiglia, lontano da tutti, da tutti ab­
bandonato, pensa al povero casolare 
in cui passò, sebbene poveramente, ma 
allegro, i 'primi a'inl In mozzo ai suoi 
amali; «d ora invece aaool» là .s-olo. In 
preda a quei ricordi, egli domani dovrà 
cantare, e cantare sempre per quanto 
abbia l'animo straziato,,., costa bea 
cara la vita o povero fanciullo.,,. 

.L'autore, cui tali pensieri debbono 
aver inspirata quali'òporo, si occupò 
della posa del corpo In generala, ma là 
dóve volle trasfondere tutto quanto 
inter'ù il pensiero suo si fu nella faccia, 
la cui melanconica espreaiione apparisce 
evidènte e da ragione dei soggetto. Non 
dirò che questa l'avoro possa andar 
scevro da qualche censura, corno, non 
soste'rrò che sia opera à' arte rivelairice 
senz'altro di robusto ingegno ; ram-
meolo' solo ohe queste sono le prime 
opero di un giovane studente o studioso, 
dico solo che non tanto la prima, quanto 
la seconda fanno promettere bene di 
questo giovane, che a ragione ne fu 
coltivala r inclinazìoBe artistica, e che 
da lui aspettiamo opere di maggior 
polso, perchè i saggi odierni ci danno 
diritto a questa aspettativa. 

# * * 
Continui ancora a fare la speS'j della 

cronaca ra>nula' l'ornai famoso Catalogo 
cosideito ufficiale deli' Esposizione la 
cui prima edizione, piena, zeppa di er­
rori, infelicissima pure dal lato tipo­
grafie:) f'ice ben poco onore ed al Co­
mitato che gli conferì il carattere di 
uf/idale, ed ai compilatori ed allo sta­
bilimento tipografico da cui sorti per 
quanto premialu tipo-lito ecc. La seconda 
ediisione, sebbene abbia migliorato di 
molto contiene ancori degli orrori e 
dei vuoti imp'Jrdonabili, onde più di 
questa trova fortuna altra Guida-cala-
lego intitolata dal suo compilatore in­
gegner cav. E. Volp', K S g - K a g - p o r 
' i ' K s p o s I z l o n e , e contenente della 
note crit co-iliuitrative dolle migliori, 
non di tutte ma di gran parte, delle 
migliori op'-TB esposte. Il Comitato o 
chi per esHO ha dato il bando a questa 
esatlìssima guida dal recinto dell'B^po-
sizloue — m'i poco monta, il buono si 
fa sempre stradi speuie quando questo 
buono ò pure a buon mercato — invero 
il cosidetio Cataiojo ufficiale oostu una 
lira — il Zig-Zag .snli o;nquanta ceote-
sioii e lo si trova vendibile presso tutti 
i tabaccai, venditori di giornali ecc. 
Avviso quindi ai vostri oonciltadioi-

L'<Otello> alla Fenic» 
Voiicatlu, 26 maggio. 

Un cartellone dell'Impresa annunzia 
al pubblico per sabato l'ultima definitiva 
rappresentazione dell' Otello. Però fino 
d'ii stamane eiv.baceloava chu ci saranno 
altro due rappresentazioni straordinarie, 
visto che col progredire delle rappre­
sentazioni cresce il Fuccesso artiiitico a 
e con esso quello ocouumico. Gì è però 
un guajo appunto economico ch'< si op­
pone almeno finora ed 6 che pelle sei 
recite convenute fra dotazione della So-
eielà del Teatro e del Municipio, l'Im­
presa aveva oltre 11 miilo lire alla sera, 
per quelle straordinarie naturalmente 
nulla avrebbe, si studia quindi economia 



IL F R I U L I 

BO tntta la linea e se oon questa poe-
elbile di dare non duo ma tre roppre-
eentaeioui ulteriori selle sere di mar-
tedi, giovedì e sabato della settimaim 
ventura. 

Se 0Ì& uvvtirii oonslglio Gu d'ura 
quanti ancora nou udirono questa o< 
pera del potente Ingeguo di Verdi ad 
ucooriere a Vcnez'a, aoclie; perchè po­
tranno è vero udirla in seguito Altrove, 
maassai diffloilmente interpretata (lume 
1) ora da artisti cori eletti, ohe formano 
un complesso tale da onorare la nostra 
lUKSs'ioa scena, B se hanno intenzione 
di venire accapparrino presto i posti, 
perchè e sedie e poltrone e palchi,. sono 
portati via a ruba parecchi giorni pri­
ma della rappreaeutaziODS. 

• • • 
A proposito di Otello e p'ù special-

iseole del Divo Otello-Tamagno raoisolgo 
da un giornale quanto segua; 

« Un calcola curioso per Tamagno, 
il fortunato tenore che ha fatto una 
creazióne dell' Olùllo di Verdi, Dicesi 
«ile guadagni 4000 fratiohi per sera, 

Ora nel libretlo dell'opera Je parole 
ohe compongono la sua parte, sono iu 
tutto 1787; donde risulta ohe oiasouDa 
parola trutta all'esimio artista lire S,30 
circa. 

liceo un esempio tolto dal suo duetto 
cnu O'jsdemona, nella fine del ptìmo 
atto: 
Venga In morte I mi colga 

l'estasi L. 16.12 
Ui questo amplesso » 6.91 
li momento supremo » 6,91 
Tal'è il giudìo dell'anima che 

turno » 18.42 
Temo 0 le più ooa mi sarà 

couceaiio m 16.12 
Quest'attimo divino » 6.91 
Nell'ignoto avvenir del mio de­

stino » 18,82 

Totale ! versi 7, parole 37 L. 8B.21 

A proposito sempre di Ol«Uo. Giorni 
sono diuauzi li nostro Tribunale di 
Commerolo si discusse la causa fra la 
DesdemonaPanialeoni e l'Impresa Fra­
telli Corti chiedendo la prima suo avere 
per contratto oltre i danni, parche l'Im­
presa la sostituì con la Oesdemona-Gaiii 
prima a Roma e dopo a Venezia. La 
prima sostiene ohe fu ammalata real­
mente e seriamente e perciò nou potè 
sempre cantare, i aocoodi dicono e so­
stengono che la malattia era apparente, 
che se voleva poteva cantare etc. 

Vedremo fra giorni cosa deciderà il 
Tribunale, certo ohe il giudizio nou si 
arresterii a quella prima sode, 

Kuo approva che il gov<ìrua allonta­
ni li momento di dichiarare cnna in­
tenda di fare a Massaua, Dovrebbe sa­
peri'', se bisternnno gli aumenti che ri-
ohìndnnsi qualora vnleaio iotrnprandersl 
uu'ationo qualunque nel Mar liosso. 
Crede del reato ohe sOi'Zi parlar di 
vundctta debbasi rimunero a M'issaua ; 
laaoiarla, produrnbbe un cattivo efTptto 
sol morale della popolaziiise. 

Martini Ferdinando invita il eorernn 
s dira uettamsote quando intenda ma-
nitKstsre i suoi intendimenti circa la 
politica sfricans, 

Depretis rammenta d'averlo fiisnlo in 
oocasiiioe dei provvedimeot: per l'Af' -
ca. Dichiara che il governo nulla intia-
prenderà senza il voto della Ceniti e. 

Ricotti da8id<>ra rhe possa discnUrsi 
dei passato riguardo Mane uà. 

Pelloux relatore, dà schiarirne, li a 
Slacci, Turraoa, Ricci. Rettifica gii ap-
prezzamnoti di M'joochi, Ferrari, Costa 
Andrea, acjettando peraltro quella ohe 
credettero un accusa, cioè di volerei 
mettere l'esercito in grado di nou es­
sere inferiore, a quello di altre nazioni. 
Sopratutto si ependono ì 12 milioni di 
più por metterlo io grado di sostenere 
la difesa nazionale, 

Oli ordini del giorno di Colombo, 
quello di Mnjocchi cui si associa Fer­
rar! Luigi e quello di Oosta Amlroa 
sono respinti. 

Procedevi all'esame degli articoli. 

In Italia 
La luce elettrica a Firenze, 

I negozianti di Firenze inviano una 
peti/ioiie al Municipio parche si man­
tenga la luce elettrica nello via ora il­
luminate e si estenda quindi a tutta la 
città. 

Una zio di Boulangsr. 

É morta a Catania neil' ospedale la 
suora di carità Agostina Chnuquft, di 
anni 64, zia del generale Boulaoger, a 
cui lasciò la sua sostanza. 

All'Estero 

La ballerine VaTmoat,See ad altre, 
la RorsCa Tribù a paràcdhi ooristi sono 
stati rinvenuti orribilmeute bruciat: 

Parecchi si (fettsrooa dal quarto e 
dai quinto (irdiae delW loggia: una 
grande altezia : rilroyari&o la morte 
sulitt via. • ^ , • . ;.' '' 

La prima faigleriiia À.isaily fu rinve-
onta p'ooa di 'scottature M ferita In di­
verse parli dei corpo.'Quautiinque 11 
suo stato 8 a grave, si spora di sil-
varla. 

Un caporale dei pompieri è scompaiso; 
lo si crede morto fra le fiamme. 

La biblioteca dei teatro è interamente 
distrutta. 

Bruciarono 6000 costumi, gii istru-
menti musicali e tutti gli spartiti. 

La cassa fu messa in salvo, 
li direttore Garvaiho, che era assente 

arrivò quando qu tei tutto era distrutto. 
Egli pianse e si strappò i capelli dalla 
disperazione. Il suo stato faceva pietà. 

Le pompe giunsero alle 9 e mezzo, 
iu numero di 14. 

I pompieri diedero straordinarie prove 
di attività, di ooraggiu. 

li teatro era con'iotio per azioni, con 
un capitale di 300,000 franchi diviso 
in venti parti. 

II numero della vittime aumenta sem­
pre più perchè si couliuna a scoprire 
sempre cadaveri. 

In Città. 
Iia festa dello Stntuto ed 1 

povc i ' i a La Qinnta municipale deli­
berò di elargire in quest'anno in occa­
sione della festa dello Statuto, alia Cón-
gregaziooe di Carità, trecento lire, in 
luogo delle dui cento, solite a dispen­
sarsi, nella rioorrenza di detto giorno, 
negli anni passat'. 

Le cento lire in più andranno tutte 
a vantaggio dei poveri, ai quali la Con-
grogassiooe di Carità fornirà, flno alia 
concorrenza di quella somma, delle ra-
z'Oni delia Cucina Economica, gratis, 

'Sraiuvia Udine - Sanda-
n l c l e » Il progetto elaboiato dall'inge­
gnere Hartmann per conto delia ditta 
Neufeld di Vienna per la costruzione 
di una tramvia a vapora da Udine a 
Siindaniele è preaao che ultimato, Fra 
giorni il sig. Hartmann la porterà a 
Vienna per essere esaminato dail'inge-
guarà capo del sig. Neufeld li quale ul­
timi) ha scrìtto al sapo del Consorzio 
dei Cumuni ohe varrà tosto dopo a U-
dioe a f ire la sue proposte definitive. 

La linea andrebbe per Chiavria o 
Padi-riio fra Rizzi e Colugna ai Cote-
niEoio a Torreano, Cereaeto, sotto Vii-
lalta, lambendo Cicooicco, priisso l 'o: 
steria Baschi'ra a Fagagua, e per la 

STiiovi p a r t i c o l a r i 
•a i i l ' I n c e n d i o 

d e l l ' O p i i r a C o n i l ( | u e 
L' inc..udio si raauìf^jBtò un po' prim-t 

delle 9 pom. dal 25; 
Erano in iscceoa gli artisti Soula-

croix e madamigella Mergueillier. Essi 
si avvidero che il fuoco era attaccato 
al BofStto ; ma ebbero il sangue l'r̂ iddo 
di non farne accorgi're il pubbi'ico. 

In quel mentre venne lu isceiia ii 
tenore Tasokin : si avvide ancfi'esso che j li;'^^ ÌM^'Ù "golsC^avvioinandosi 'a 
io scenario attaccato al soffitto 8 ineen- ) M„J . I „ I „ . B . . „ » , » » .„4,„ u i . , . J>ir.. 
diava. Ma pensando che senza un po' di | 
prudenza, tutti si sarebbero spaventati ] 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 27 — Pres. BiANOHERt. 

Leggeai una lettera di Rìcci ' che si 
dimi-tte da deputato. 

!JI Camera respinge ad unanimità. 
Riprend(-ai la discussione del progetto 

per modificazioni alla legge suil'urdina' 
mento dail'eaercito, 

Pais paria in fivore. 
Chiaves lìSurvaa che il discorso di 

Ribcì gii produsse una imprcB.sione che 
la legge è cattiva. Non la vocerà. Non 
ammette il nesso che alouni vop;liono 
trovare colia polìtica africana, Disap. 
prova sì parli di rivincita e di vende't-
ta nulla avendo da vendicare. 

Crede che debba rimanersi a Maaaaua 
ma procurare colla uenciliazìone di fa­
cilitare la via alla espansione in Ahis-
sima di quella civiltà in nome delia 
quale ogni nazione occupa il suolo 
africano. 

[iertolè dà spiegazioni. 
Cavalletto sostiene contro Chiaves 

che I provvedimenti militari hanno lo 
scopo di mantenere la iutegrità e iu 
sicurezza del paese. 

Ricci combatte l'aumento degli uffi­
ciali medici a dai colonnelli brigadieri. 

Colombo svolge un ordine del giorno : 
La Camera ritenuto necessario prima 
d'impegnare il paese in spese militari 
di sapere quali sono le intenzioni del 
governo rispetto la questione d'Africa 
e con quali mezzi potrà provvedersi 
alle maggiori spr-se militari ferroviarie, 
Boapendo ogni deiibera>;ione sul presente 
disegno. 

Bonghi deplora la falsa maniera dì 
considerare l'esercito come un tutto a 
eè a per se. 

ed avrebbe potuto succedf^re una cata 
strofe terribile, s'avanzò alla ribalta 
annunziò al pubblico l'iooeiidio, lo esortò 
ad essere calmo ed a mantenere l'or­
dine, perubè cosi solamente lutti si sa­
rebbero sa|v,iti. 

Le parole del tenore Tasckin non 
valsero a nulla. 

Il pubblico sì allarmò ; lutti ai affret­
tarono a uscire immeiliatamente quando, 
dopo pochi momenti; cadde sai palco­
scenico una buona parte dello sceoario 
in fiamme. — Questo cagionò uno spa­
vento generale: tutti si dieiiro a fug­
gire gridando. Non v' era ostacolo che 
trattenesse alcuno. Era un'onda com­
patta, turioei, terribile ohe voleva river­
sarsi fuori le porte : si passava sui ca­
duti. Si oalpasiavaiQo. E in mezzo alla 
oorjfusione eoheggiuv«no spaventosa- j 
monto le gridi', i lamenti, ii pianto.^ 
delle donne, dei bambini, i 

Durante la fuga vertiginosa degli 
spettatori — che, in quel momento, 
pazzi di terrore, non indovinavano più 
neppure le porte di uscite ordinarie — 
furono aperte quelle di soccorso. 

Mi il terrore nel teatro aumentò pure 
quando ai spense il gas. 

Si può immagìDare qua'ito oiò abbia 
dovuto contribuire sull'animo di lotti. 

DI tanto in tanto solo qualche lampo 
di luce partiva dalle fiamme che l'in­
cendio aiirapntava qna>idii le tele delia 
acene od il secco legname dillo quinte 
diventavano preda di eaao. 

Il sipario .dì ferro fu calato abba­
stanza in tempo. Così l'incendio fu un 
poco e rcoscrirto e noo ebbe agio di co­
municarsi subito alla platea ed alle 
ioftgie. 

Il tenore Taskin fuggi ancoro vestito 
degli ab ti di «Lo ta ro» — la parte 
che egli rappre-ientava nella Mignon : 
sembravi, anch' esso, impazzito dallo 
spavento ; con lui riescìrono a salvarsi 
gli altri artisti Souiarroix, Bernard, 
Mergueillier. Eaai vengono fuori quaal 
asfissiati. 

Un «figurante» si uccise tirandosi 
un colpo di revolver. Un attrezzista di­
ventò pazzo. I pompieri dovettero le­
garlo per trascinarlo fuori. 

quest'anno avremo poche frutta oauB.i 
la pioggia ed II freddo uba imperver-
sant. Anche l'uva dove ce u'è (perchè 
le viti pernnosperatn l'aooo scorso non 
hatioo uva) soffra molto In questi giorni. 
L'annata presenti sarà una prova di 
resistenza pegli alberi fruttiferi e par 
le viti. 

Dolce primavera i Da due 
giorni piove'oatinatamente e senza in­
terruzione, proprio come fosiimo sul 
finir dell'aniutiao. li'aurrola, di poesia 
che sempre circondò il bèi nleae di 
maggio, é in quesi' anno, almeno per 
noi, completamente svanita. Vento fred 
d u e piogg!» alteroaotisi a vicènda: 
ecco la bolla primavera che abbiamo 
goduta Ou qui I 

Voci del pubblico. Mi facolo 
interprete di molti abitanti nel subbur-
bio Pracohiuso che chieggono che 1 
Pozzi fitti, «bbiano qualche sfigo, onda 
uel primo, appena fuori Porta, non resti 
come uia fogna, in maniera che di 
quell'acqua non si può servirsi nemmeno 
a polire le carrozze, perchè corrode la 
vernino; oppure venga messa una fin-
tanella appena fuori della suddetta Porta, 
che a tutti sarebbe neuesaaria, e oon 
poca spesa. 

Quani tutte le altre Porte della città 
hanno acqua d'annegarsi, ma quella di 
Pracohiuso è messa nel dimenticatoio. 

Noi che paghiamo le nostre brave 
tasse, imposte anche snll'aria ohe reapi' 
riamo, • nou sappiamo perchè non si 
debba godere dei vantaggi ohe hanno 
gli altri cittadini. 

Amiduo, 
PS. Fu altra volta fatto canno su 

ciò, ma ai Municipio sono sordi I 

n a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° R'pg. fanterìa, domani domenica 
dalle ore 7 alle 9 pom. sotto la Loggia 
Muoioipaie. 
1. Marcia «Sulle Rive del­

l'Arno» Carlini 
2. Sinfonia «Chalet» Adam 
8. Mnzurka « La Avventu­

riera » (Ballò) 
4. Atto 11° < La Campana 

dell'Eremitaggio» 
6. Pot-pourri «Nei Balio 

Sieba» 
6. Fantasia «Un Pensiero 

tt Napoli» 

Madriaio, a Rivetta e sotto Rive d'Ar­
cano, paaaerebbe il Corno al dissolto 

i della Presa del Ladra e Giavous andrebbe 
a Saiidanielti. Il percorso sarebbe dì 25 
ohiiomotri ed 800 metri, vale a dira 
minora deli'atluale, 

I fi ad augararei che si faccia presto 
. perchè tale tramvia promette uu utile 

diretto, e gioverà al traffico di questi 
paesi, portando a Udine un b-?ue£icio 
rilevante. 

Pellegrinaggio a Caprera. 
Sappiamo che a rappresentare la Sucieià 
friulana dei Reduci ai pellegrinaggio di 
Caprera andranno i soc: Bantdlo AntODlo 
e óairati Baidassare. 

I 

I S o c i e t à d i g i n n a s t i c a . Dom-ini 
alla oro 12 e mezza pora, avrà luogo 
nella Palesiri di ginn etica il Saggio 
annuale dei aoci a degli alunni. 

i 

Società stcnograOca. Dî mani 
I. alle ore 12 iLeridiao» avrà luogo in 
' una saia dell'Istituto TuOiico uo saggio 

di stenografia. 
U n a r e c i t a p u b b l i c a . Sap­

piamo oho Domeiiio" 6 p. v. giugno, 
(Festa dallo Statuto) il nostro istituto 
fliodrammatico Teobaldo Cleoni darà al 
Teatro Minerva una recita pubbiioi, ii 
cui ricavato andrà a beneficio, per metà, 
del fohdo sociale dì recitazione, mentre 
I' altra metà sarà versata al Gomitato 
degli oapizi marini, la nobile istituzione 
che tanto vantaggio reca ai figli-dei 
nostri operai. 

' Circolo artistico. I soci dal 
Circolo artistico sono convocati all'adu­
nanza siraordimria ohe avrà luogo gio-
vodl 2 giugno p. V. alle ore 8 e mezza 

i pom. nei locali del Cirooio per trattare 
sui aeguentd ordine del giorno : 

; 1, Comunicazioni relative alla sottn-
scrizìone dipendente dalia circolare 12 
corr. e relative delibernziuui. 

2. Eventuale nomina delle cariche ao-
, ciali-

Uanteill 

Saria 

Mareitco 

Oacoavajo 
Polka « La Margherita» De Angeli 

T e a t r o B T a B l o n a l e . Domani, 
domaoicB, alle ore 8 1,2 pom,, la Com­
pagnia Italo-Amorioina diretta dal prof. 
De Stefani nob. Giuseppe darà un gran­
dioso spettacolo di prestidigiiaziouo. 

JMtusoo a r t i s t i c o . In Giardino 
grande è aperto al pubblico, ogni giorno, 
dalle ore 3 alle 10 pom. il grande Museo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent, 10 indistin­
tamente. 

NB. Nei giorni festivi il Mus'O è a-
porto dalla oro 10 ai,t, alle 10 pom. 

Osservazioni metcorologielae 
Stazione di Udine — R. latituto Tecnico 

S7-28ni aggio ore 9 a ore 3p ore 9 p. ore 9 a. 

Bar .ria. a 10* 
altom.110.10 
liv. del mare 
IJmid. reliit. 

749.1 
87 

7-47.5 
65 

749.0 
68 

749.1 
87 

Stato d. cielo 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
f (velkilòm. 
Term. ceutìg. 

piovoso 
20.0 

SIL 
3 
10.8 

piovoso 
84.8 
SIL 
9 

120 

piovoso 
28 0 

Sii: 
7 

9.0 

piovoso 
87.2 
NE 

1 
10.2 

V r u t t l c o l t u r a . La Commissione 
per l'iocramcni» t)»"'' frutticoltura si 
raduna quest'oggi presso l'Àasooiazione 
agraria per le disposizioni relative alla 
futura campagna frutticola. Peccato ohe 

massima 12.0 
, minima 8.6 

Temperatura minima all'aperto 8.1 
Minima esterna nella notte 27-28 : 6.3, 

T n l e g r a i U l u a l u o t e o r l o o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4.45 p.del 27 maggio 1887) 

Io Europa pressione piuttosto alovata 
a nord a nordovest livellata a legger­
mente depresa al centro dell 'Itilia su­
periora ; Buda 763, Zurigo 758. In Ita­
lia nelle 24 oi'o baromalro legg-rmonte 
disceso al nord, salito al sud, pioggia 
neir l'alia superiore, temperatura sem­
pre bassa^ Stamane cielo sereno* nell' I-
talio infei;iore, coperto e piovoao al n"rJ. 
Venti freschi meridionali al ceulro va-
rii al nord, barometro 759 al nord, 761 
a Cagliari e Trieste 763, Calabria e Si­
cilia. 

Mare agitato sotto il Podi Primaro, 
generalmente calmo altrove. 

Tempo probabile : 
Venti freschi meridionali cielo nuvo­

loso con pioggìe specialmente neiriiaiìa. 
superiore. 

{Dall' Ossirvtttorio Meteorico di Udine.) 

I l dott. 'Vrilliam NT. Kogers 
Chirurgo Dentista di landra. 

Specialità per denti a dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

SI troverà in Udine n^i giorno dì 
martedì 31 corr. al primo piano del­
l' Albergo d'Italia. 

Nel 1882 il Vescovo Giuseppe Fanelli scri­
veva al co. Carlo l'rocaccim in Napoli le 
seguenti linee : 

StimatisBimo signor' conte, 
< Perdonerete se rispondo con ritardo alla 

vostra pregiatissima lettara. 
< lo ct)nt<nao a giovarmi del .I>enzoatv,dt 

litina di cotesto pr6f. Nestore Preta-Giurleo, ' 
e sono quattro anni, de cbe- la gotta non tni 
affligge più. - -

< Eccovi In cura,-ysegue il metodo di cura 
che noi spediremo ii dono a chìnnque'ci 
farò richiesta) — Il Vescovo di S, Angtilo 
dui Lombardi e Bisaccia (Pr. d'Avellino) », 
3 Gimeppe Panelli. 

Grammi 26 di detta purissima Bemuiàio' 
di litina h. B, G, 100 L. 18. Si spedisco • 
ovunque raccomandato, D nostre spese Si 
tten conto solo'delie conitnisiiibfai nccom^a-; 
gnata dal relativo pogomento,' od a nói'esCM-
sivamente dirotte, poiché- acquistandosi in. 
altri « ma trovandosi alcun giovamento, si ' 
ritenga per corto cho il farmaOo-è falso'O 
sofisticato, come pur troppo se ne, riuvieno^ -
eli a miglior presso, / in tutto le drogherie-., 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurloo nella' ' 
sua Casa di Droghe e Laboratorio. Chtinicu 
in Napoli, Via Bbtna con entrata vico' 2'. 
Porteria S. Tommaso n. SO. 

J K a p o l c o ì i e I . D saa- un celebre 
filosofò francnaij che Napoltjooe il Oranda ' 
aveva ricevuto nua sola cosa dal padre 
suo, la eredità funesta che ' lo spinsei 
innanzi tempo i nei sepolcrq, mentre 
tutto il rimanente gli era stato elargi­
to dalla muuìBoenza dì Dio, 

Ma che gli valsero il genio e la po-
teuzaf 

Il cancro cho avea ucoiao il padre 
duvea colpirla nei visceri medesimi, e 
presso a. poco verso, la stessa età, 

Taluni morbi ohe, come quello del 
cancro, si ."auuo esiere iratm'ssibilì di 
padre in figlio debboab curarsi origina-
riamaute oou l'apportar» profonda mo. 
difloazioni alla costituzióne, nella stessa 
maniera che per distruggere uo germe .< 
malefico alle pianta o p>r ingagliar'dii;-
ne il tronoo a i rami si modifica il tai-
reno su cui vegetano; 

E la virtù apponto di portar fra la 
trame dei tessuti organici un cosi sa­
lutare effetto, rigenerando, per dire 
così, gli elementi ohe sai-ebbero predi­
sposti alle afi'ezioni cnno rigne, l'iia In 
Sciroppo Depurativo di' Parigiina com­
posto dal Dutt. Olovanni Mazzolini di 
Roma, unico rimedio premiato otto.volte 
per la sue virtù rigeneratrici del aangue. 

Deposito in Udine.pronao la pr'Ucipale 
farmacia di Ci . C.oine.SSatt l , Ve­
nezia farmacia JBot i t er alla Croca di 
Malta. 

In TTibunale 
Vrocesso per la rottura di 

u n fana le» . Coma ì lettori r corde­
ranno, nell'Aprile u. s, ai ebbe a lamen­
tare il gnaato di piante, l'atterramento 
di statue, la rottura di qualche campa-
nello od altri atti compiuti ad opera di 
sconosciuti duranta la notte, Venne 
perciò dalla Autorità di P. S, disposta 
uno speciale servizio di appostamento-
nei giardini pubblici ed in altri punti 
della città alto scopo di poter ecoprira 
gii autori dei guasti che si luiucntarono-

Nella Dofto dei 7 m-iggio • eor.-Bnte 
alcuni agenti di sinurezea pubblica era-
ao appostati uf] glardioeito Kicasn(i e 
precisamente fra le macchie,^•'istenti.di 
fronte al pilazzu arcivescovile, quando 
versò la mezzanotte ebbero a vedere 4 
giovanotti di condizione civile che pro­
venivano dalla via Manin e giunti sul 
piazzale uno dì essi racoolso da terra 
uu sasso che gettò contro un fanale 
rompendo una laatra. Olì agenti usci­
rono dalla macchia dì piatite ove' erano 
nascosti e potarono compiere l'ari evo 
dei tre dei modosimi, mei tre li quarto 
si dava alla fuga. Condotti iu que­
stura furono trattenuti tutt\ la netto, 
e nella mattina successiva passati alle 
oaroeri a disposizione dell'autorità giù-, 
diziarin la quale nello .steso giorno po-
uevagli in iaiatu di libertà prnpviauria. 

1 tre arrestati et.>no F.laferro A!-,, 
fredo di Pietro di anni 17 — D. Tacco ' 
barone Gh'no fu Adolfo di Gorizia di 
anni 18 — Paiitaleòni Tullio di Adria­
no di anni 19, il primo e qui-st'ullimo 
di Udine, tutti studenti dol nostro Istìi 
tute Tecnico. 

.Utruttosi il penale procedimento a 
carico dei mede.simì e fatta investiga­
zioni so questi potessero per avventura 
essere anche gli autori dei ga<ati pre­
cedenti, che riuscirono infruttuose, fu­
rono con ordinanza 16 lusggio 18^7 
del Gliudice Istruttore rinviati al locnle 
Pretura del I, Maodameuto sotto l'im­
putazione « di guasto a ciò ohe per 
« legge è ritenuto pubblico monumento 
« a mente dell'Art, 304 C. P. per avere 
« di correità fra loro in U I ne nella 
« ootte dal 7 all'8 maggio 1887 volou-
« tariamente deteriorato e rotto m-ulian-
< ta gettito di sassi uno dei fanali osi-

) « stenti nella Piazza Patriarcato e de-
I « stinatn alla pubblica illumiminazione. » 
I Al dibattimento il sig. Di Tacco ara-
. mise di aver luì gòttato quel sasso, 
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disse di awr aooidontiklibeiite colpito il. 
fanale mentre ma Intensione era di 
gettarlo al Pantuieoni ohe lo precedeva 
di pochi, passi, aaticBrò^che, né 11̂  Pan-^ 
taltioni ne il FilàYerrs presero' .'piirVo à' 
quei gaaSt».:- • • :, Y : , * 

Oli altri dae oouferaki'aao quanto 
depoioMl Di'Tacóo. . ..',•'.' • • 'j... .; 

Furono assunti quattro agenti di P. S. 
che narrarono il fitto aosMozialmenta 
come nelle nostra premease, ed uno di 
essi voleva «he qùedp'élie aveà raccolto 
e gettato il sasau contro il fanale fosse 
il Filat' rro a non il Dì Tacco. 

Si Beiiliroco aoebo due testimoni a 
difesa U'iioamente per stabilire-ohe la', 
abrcndine degli imputati era quella di 
ridoiaari) ' àllrt' seta taolto-per tempo. 

Dopo dh ofaè fu data la jiarola al rap' 
proaetttan'ta ! !ii. M distcrà - F'nbbtico -J.) •• 
quale sala ' sbrigò* beA presto- iimitan'- ' 
ausi a oiiiedi-re venisse aSermata la re-
epousabiliii penale''dei tre iiupùtati é 
diCoonaeguenEa o'oiidan9atì;<ii Fiiaferro 
a L. 61 di multa, gli altri due a 6 giorni 
d'arresto. 

L'avv, Bertaoioli difensore del di 
T ĉoo disse ohe l'accusa prima di tutto 
doVea stabilire ohe uel fatto materiale 
del-gettito del sasso yi fosse l'iotenzio-
D l̂ità di danno, 

,NuD esistendo questa Iriteazionàlità 
mancuva il roato. Non credere' che un 
tubale possa essere riieunto no monu­
ménto aeetiiiato all'utilità pubblica, ma 
tutto ai pia un oggetto di pubblica uti­
lità e nella specie essendo qutl fanale 
contantemente spento doversi anzi rite-
Dure di pubblica inttlililà. Secondo lui 
non trovava applicazione al caso l'art. 
804 ma tutto ai più il 672 C. P. — 
Per'asuburama di dif-̂ sa e pei caso li 
sig.'Pretoreyuieasa ritenere li di Tiicco 
rospousiibile'dei reato por ato in cita­
zione, domandava tosse la peua commi­
nata dall'art. 304 diminuita di due gradi 
e ridotta a pecuniaria di polizia. 

'Chiose la sua arringa col raccoman­
dare al Big.-Preture di aon pregiudicare 
la carriera del sito diféso infliggendogli 
pena corporale. 

L'avv, Basohiera difensore degli altri 
due diise che dopo le leali dichiaraciooi 
del di Tacco non vi doveva esser nes­
sun dubbio sulla irrespuneàbilità dei suol 
difesi e quindi si limitò a tur rilevare 
la inatlendibiliià della guardia obe SDÌ: 
steniie essere stato-il Fiiaferro a getv 
tare il sasso contro il fanale. Rilevò 
come molte volte il chiarur della luna 
abbia tratto in inganno .e fatto discer-
noiB,. nn oggetto" per l' altro e poter 
essei"' CIÒ accaduto-alta gnardln'-Btessà. 

Esaurite le diacuasioni il sig. Pretore 
si ritirò, e qua i un'ora dopo rientrava 
in sala d'udienz» pron'uooiaudo sentenza 
d' assoluzione per non provata reità a 
carico dei Fiiaferro e Pantuleoni, di 
condanna a L, 30 d'ammenda e 61 di 
multa per il Barone di Tacco. 

La Hentenza fu accolta con applausi 
dai numerosi studenti che assistettero 
al dibattimento. 

KI proceaso 
per contrnbbnndOa 

Udienza dei 27 maggio 1887. 

Si dà atto all'aprirsi dell'iiàiè^uz} della 
anione al fascicolo del processo delle 
lettere precentate dulia difésa dnl Fa-
solo per la lettura a tempo opportuno ; 
si procede quindi all'appello dei testi­
mòni la cui audiz one per tre (Brusa-
dlni, daieazzi e il Maresciallo dei ca-
rabiuieri) viune rimessa al 1 giugno, 
quella degli altri al 3 giugno. 

E quindi sfilano gli inierrogatori de­
gli imputati. 

Interrogatorio Gobbo di Morlegiiano. 
Si dichiara negoziante di coloniali e li­
quori al minuto « e magari anche al­
l' ingrosso so capita el grosso » non sa 
nulla di assooiaziooi, egli oou vi fece 
parte — Ignora affatto 1' eslatenisa dal 
contrabbando — i Ghiaruttint di'Straa* 
aoldo, non gii ha « guauca mai visti », 
conosce Qrauzutto perchè dello stesso 
pdeae di SUD madre e con esso fece un 
solo affare di spinto dal quale guada­
gnò 6 lire al quintale. 

Afferma ubo il Zaneilo non è che un 
oarettiere di cui si servi e ai serve^pei 
suoi bisogni — che'vide Cozzi una sola 
volta a Codroipo quando trattò quel­
l'unico affare nel di lui cortile — qua 
oonosoe Borsetta — «olg sa ohe fu ar. 
restati) ddlle guardie di finanza — ven­
dette cavalla e carretta perchè, meno la 
stagione del raccolto, negli altri mesi 
non gli servono —- a gè fusai contrab. 
bandior no parleria col brigadier dei 
oarabioieri — mi go ostarla e no con­
trabbando». 

Ebbe lettere del Giranzotto in riguar­
do a quell'affare di spirito che egli ha 
fatto — reclamò da esso dbé botti 
vuote e fu allora che il Graqzotto lo 
diraaae al D'Agostini che doveva dar­
gliele — «mi eoo sta a Rivignau nome 
quella volta per affari, l altri anni an­
davo a ballar, la se una mia idea, ma, 
mi credo obe quel ohe me ga vendu el 
spirito a Oodroipo el podasse esser uo 

A» Strsstolilu manda dai Ciaruttìni, ma 
la capisce che darutllui no.me ne co­
nosceva se parlando de mi el ma di-
seva ,cerjp Òio^gìo..,, Mi no so cosa ohe 
Pr'ali'zottS' o{ volesse dir de lavorar 
.dvpO' allargada la tona —̂  el lo savarà 
l a » . • : : ^ • : •• • • • ; ; 

.'Qui sùocédu'.an. ia'ìl^^bta ìutla let­
tura di una lettera di aertO; Zotli, diret­
ta' al - Opbbo , promossa (tall'avv, di­
cerie, il quale damaod.t ohe uoa solo-1 
di quella. : ma - db' itiessun altro atto di 
cause al dia lettura o se ne faccia obu-
testiizione nll'imputato se non riguardi 
testimoni citati a dopo la lórù alidi-
zignd,,- • • 

Discutono l'incidente anche gli a'vv. 
-D'Ag*attnt,'"'Ei"Mtì'e Litzifjittii locpm-
baî ta-il P.̂ Mf! ed il Tribunale lo risol­
vo fàvorevólufeàU-alla difesa. 

S^gua'l'iiitb'rrògxtorio del D'Agosiiui 
negoziante.di liquori e , manifatture in 
Riviguuno. 

Sulla associazione per suo conio non 
s'à 'dir niente — compirò spinto a Co­
droipo come ne comperò a Udine da 
De)(anl, a Trieste ed iu altri siti. Ne 
apeclt al Oranzotto col mezzo del Cozzi 
ma sèmpre a prezzi di giornata — tiene 
poca oorrispondenea perchè spesso «s-
senle, tanto che .molte volte le spxdi-
iiioci le deve fare sita moglie o qualche 
agente di casa. 

A Sacile fu una volta .sola a trattare 
UD «ffare di pelli . e può darsi ohe In 
quell'ocoasions abbia parlato col Oran­
zotto-e si sia concluso qualche'affare 
di spinto. -— Non risponde dèi tenore 
della corrispondenza Granzotto ;e se 
questi si lago iva. perchè non lafomase. 
vuol dire che non lo trovava 'di sua 
convenienza, e ciò dpve anzi dca'iìcarin. 
da ógni ' sospetto. -^ < Lo ripeto .mi 
troppo spesso soo esente de casa, flet­
tere, no. ghe ne go viste '<— elaavarà 
Iu sei ghe oa mandade ». 

Avendo due carri in proprio molte 
volte el servi di essi pel trasporto fino 
a Casarsa sia dello spinto cb̂ i dellaaltre 
merci, e non sa comprendere perchè 
aocba di ciò-gli si faccia censura.-

Contestate dal P. M, le spedizioni 
Xatte.a inasto di altri risponde : 

ti Conforme le eombiii'izioni del ciim-;* 
merzio sjg, Pubblico Minisrero, uno che 
è ip commérzio noi se .niiga obbligato 
a metter quello ohe vol-l altri ». 

Conteetitagli dal presidente h reci­
diva in contrabbando risponde : 

« Tutto per colpa UDII parola sciocca 
pròprio una parola sciòcca». ' 

Ioterrogatoi<ia -Diinelon Luigi nego-, 
ziante di granaglie, liquori. è vini in' 
Cnmpoformido. 

Si meraviglia doll'imputazioae se tra 
il ISSóiIlSSd/steite aore mesi in letto 
ammalato ed un anno senza nscìre di 
casa, Non sa oleota di uiehte -» non 
conosca Cbiariittini •-• non si è interes­
sato .in nulla — tutti gli afT-iri gli tratì 
tava suo figlio e dova figura it aiio.nome 
deve inteh.ierai fatti'tutti appartenenti 
al figlio. 

« Non ci ao olente io di spedizioni a 
Oranzotto — non ci so Ji depositi bi­
sogna dumandarghe spiegazioni al Sigio 
perchè presentemente mi gera a A-
bano.» 

Contestatogli un incidente avvenuto 
a casa sua nel 1885 dal quile risulte­
rebbe essere etati scoperti. coutrabban.. 
dieri <i varda la sentenza,e i vedarà' 
che mi no ghe entro.» D-fatti si legge 
la sentenza 29 ottobre 18S6 del Tribu­
nale di Udine relativa a quel fatto e da 
essa rimane (Scluao ohe vi parteoipasse' 
il Danelon. Su domiiuda dflI'Arv.'Billia 
dichiara che egli non fu mai a Treviso 
uè a Conegiiauo. 

Contestatagli la «orfispoDdediit con 
Oranzotto risponde: Io sooo.tltetiel'ato 
da mandar biglietti al Orli'if̂ KÒt Ooi-
testategll le Spedizioni fatt^ al suo ilfiUe 
risjpon'dei non ne faoT mar «gfiiS~Hè 
tanti al paeie-dei Fst'ro' Antonio .pìàò 
esssra questi giilaotuaminì.. «he. gaosa 
spedito». 

• * 
Interrogatorio di Zaoslld tulgi con­

tadino-.di MorlBgliaùófr ""•": ' 
:_ Non. 80 nulla di aaeoolatiòbi, n | di 
contrabbandi, Una folta .fili trgva| a 
Oodroipo, ove mi ero recato per sjf<ifi, 
il Gobbo mi piepò di fare un«,4[ii6r 
dlziotlé'ili da» botti-ài'spiritò:- a 'iWto 
Oranzotto e fu Ia,qii,e3(a^ nceasioae^^s 
semi nomiuore òb' tar'fliime.' Mòli "jfo-
oosoo né Ohiaruttini nò nessuno. 

Interrogatorio di Agnoletti Anton|o 
carrnttiéi'e di Talmassons, ' ' " 

Nega (Igni partecipazione ad ossncia-
zioni — ed ogni soienisa di contrabbtn-
do e dei Oblarultini. — « MI mi-h'o'pisr 
tutti e gavarò mena anché'.pei Oh!ai*ijt-
tini benché no poas» dir se i gera de 
quei dell'estero e se la vbl la mòòo'jtn-
cbe lol sig. Presidente. 

< Obe volesse rioordarse de tutti' e 
sarà che gabbia menà'dtie botti per 
Oraozotto, ma mi uo me rloordo ». '' 

Interrogatorio diCozzi Luigi comiŝ io-
uato di Codroipo. 

L'associazione ed ogni altra opera­
zione di contrabbiudo non lo rigirar-
dava. Egli fa il comissionato e lo spodi-
zionìpre e si presta.per tutti color^jhe 
gli d»Doa Incarico. Fece spedizioni di 
spirito pel D'Agostini come ne feco'pe! 
Fasoottini. e,;tiiuti ajtri negozianti. ;I<ioa 
ha nà facoltà nò dovere d' indagare la 
proveuieoza quando quatta noi) porta la 
nédàsanS' dì' aiidiir sòiTrtata da "teca-
piti. 
. Non couusee. Ghlsruttini a si mara­
viglia dell'imputazione fattagli senza |ao. 
tivo e senza ragione. Riconosce le spe­
dizioni, la quali non sono altro elle j)<)K 
conseguenza della su'i professione. 

Viene tolta l'udienza alle orq, 5 pò-
merid. e rimessi alle 9.aDtiùiarld!sin$-dt 
P g g i - ,-• •' 

L'ickroy, e Qranet rlflutano rimanere 
al coiumircio e allo podte.nlie si offri­
ranno a Pascal, B'zzarellì: (?) 

PaVlflli 87. Granet e L'okroy in-
torinarauo Ronvier ohe nnu vulsodo se-
parsi da llaulang><r, e d'etro donslglin 
dei loro amici pnllt'ói, riflùt ino d. c>.o-
servare I portafogli. • •/•' 

Memoriale ddipnva.tl 
A n a i i n x l IcgHill. Il Foglio parlo 

dico, del 18 maggio n, 102,,«ontlonei 
-^ Ermaoorii Luigia vedova Dalla 

Negra per ponto del mitrare di lei Hglio 
Carlo di ll'vicbis di Fuedla, ha aocet 
tata l'aradllà di Dulia Negra Francesco 
fu Garin dm-aso :ÌU' detto- luogo il 2& 
febbraio 1887'. 

— L'eredità abbandonata da Missana. 
Vincenzo fu Qio- Bati., decesso io Cnl-
luredo di Moutalbmn nel g.orno 4 feb­
braio a, n., venne Bccfttata dalla di 
lui figli I Mi-isaua Maria ooll'saaenao del 
marno Znniini Giovanni di Cilloredo 
di Montalbano. 

— A richiesta della ditta Carbonaro 
e Voga di Cividale l'usciere del Tribu­
nale ai Ud'ue ha citato Costaperai'ta' 
Maria e Domenico Zanutto ataunti d'i­
gnota dimora, a comparire davanti il 
'Tribunale Suddetto all'udieuz:i 13 giù 
gtio 1887 ori 10 ant. per ivi udirsi 
condannare come nella citazione stata­
gli iiotiflceta. 

Proprietà di-Ila tipogrrifia M. BARDtlSCO 
BiUATTi At.ir,R«ilNnRO o<!<-fint« rp»»)rtn.». 

Carta per Bacbi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Mercatovecchio 

Sabaatianutti Raffiele pizzicagnolo li­
quorista. . , . • .̂  

Nou fece mai fissociaztone con nes­
suno «perchè ì affari suoi el ii'fasem-' 
pre aolo » — non sa ohe esistesse — 
non sa nulla di contrabbando — non 
ebbe mai corrispondenza coi Ohiaruttiol, ' 
Una sola volta andò a Codroipo per 
oninprar mejali e lì uno scnoosoiuto gli 
offil dello spirito, «però no mereoordo 
né la compra e gem.i>eno la vendita e 
gnanoa il prezzl.o». ,Sa solamente ohi 
fece l'affare -^ eseguì la spedizióne poi 
Feri-o che si trova pur esso a Codroipo 
accidentalmente e guadagnò circa cinque 
lire per quintale. Riguardo le botti 
vuote ohe aveva in casa sua egli ne 
comprò cinque < drio mano » per metter 
Vino. 

# 
• * * 

Interrogatorio di Ferro Antonio, ne­
goziante di suini di Mortegliano, 

Non sa di associnzioni por contrab­
bando uè egli vi partecipò «mai nulla, 
gnentej no signor Presidente». SI trovò 
a Oodroipo una sola volta e li si im­
battè in UDO sconosciuto che gli offerse 
dua botti dì spirito — fece l'affara eoo. 
Sebastiauutti, e si guadagnò oiroa 40 

i lire «sporche di guadagno». 

ITotlzIario 
' Pro Crisj»! e "il /^pii, ' ' t ' 

La semiofflaiosa ìlnWt, nffermando 
che l'appello del pepa alla ''cnciliazioaa 
è lleffetto dell̂  trattative'iup'.t"àté, . ne' 
dà la se'guenta varsiitine : 

«Leone XIII se la Intendeva col de­
funto gen.eralo Carini, quando egli era 
aroivescovo di -Perugia e Canni cmnan-,-
dante di-quella divisione militare. Venne. 
nominato papa durante il ministero 
Orispi e Gannì si recò più volte dal 
papa e poi dai ministro. Pan'ohe allora 
si- gettassero le prime:basi dalla concilia­
zione. Gi-lapi cadde e Carini mori. Le 
negoziazioni furono sospese, e senza l'av­
vento di Grispi lo sarebbero ancora. Ma 
quando Grispi fu da capp nom'uato, gli 
organi del Vaticano lo salutarono con 
entusiasmo ohe allora parve straordi­
nario, e che ora si spiega con l'ailocu. 
ziònn del "papa'.' Sembra che trattative 
riprese siano giunte al punto che il papa 
credette di poterne pai lare in Conci-
"storo ' ; . - • ' " ' - • 

C/n plc'iit'scifo per la conciliazione. 
Parlasi risolvere la questione'della 

conciliazione per mezzo d'un pieb'.sc to 
popolare, 

' - 1 provvedimenti finanziari. 
La, relazione di Righi sulla parte dei 

provvedimeiiti 'à/'ianzinri, riguardante il 
registro' e' bollô  coutié'na t'eteva/ione 
di dieci contesimi del . bollo per le 
ricevute' ordinane superanti le' 60 
lire,. porta ad una lira la tassa pei 
contratti d'appalto, ribassa a 60 cent, 

' la tassa' sìii contratti- pei prodotti agri­
coli compreso il taglio dei boschi. I tra­
passi dello azioni n.ominative delle So­
cietà Cooperative vengono tassati solo 
in rel̂ azione ai loro passaggi effettivi. 

Telegrammi 
P a r i g i 27. Neil' abboiic-imeiito di 

stamane Qrevy e Rouviiir, questi ac­
cettò il mandalo di formare il gabinetto 
cbiedèodn a Orévy.' completa- libertà' di 
azione. Spijra uoa pronta rius'dta, 

Flourens consenti a rimanere agli e-
, sturi. 

. È probah le ohe II gabinetto ai coni-
I porrà così : 
j Rouvier presidenza e finanze. Flou-

rena esteri, S.iu9sler guerrn, Fallieres. 
Interno, Spullor giustizia, Étieaa.o la-
! vuri, Prevet agricoltura, Faurri?z ma-
' rioa, Casimiro Perrier istruzione, 

Prezzi di faiibrica. 

A V v j s o 
Rar Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoJi clienti d'a­
ver pronto buon deposito dì 
Zolfo Montagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molittira a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Secondo appartamento 
D'AFFITTARE 

Via della Prefettura Piazzetta Valentinis 

CASA BARDUSCO, 

D'appigionarsi 
una camera sciizu mobili 
in Via Prumpero n, 6, e volendo avere 
stanza terrena per uso magazzino. 

Rivolgersi alla lieduzione del nustro 
Giornate. ' 

CurasiPriniaTera 
n<wiOO(|WWi - -

. NDOVà80ROSNTBOISBLL& 
Aoqua minerale aioah'na puritiimtii . 

della migliori finora conosoiute - ; 

L'uno di quesl' acqua è speoialmecile 
indidato : • ; . ' • . 

o^.coiitrolapirnsi, rutti nuldàli, scio-
certo nella digestione; 

bj contro infi.tmmuzIuBe, cslurro, co-
slipaziuna.eoc. ecc. 

e) è'oitìfmi è qu^si'riiiii'spènsabile per 
ogni malattia di donne di oomplesslt̂ oa 
dedicata é debole, e per gli uomini at­
taccati ila mali cronici. 

La SI può sostituirà a tutte le altre 
acque di qui'Sto genere ed In sposlal 
inodn.poi alle tìiesshùtijeri yieliy, Pqo, 
Rnhìtach ecc., con gràhmsUÀn vantag-, 
gio perchè supnriore alle mode înìe, non­
ché alloartiiloiaii, dima gazosa Seitt e ' 
slmili,' (.ho molto apteso si veriUcano 
nocivo.alla .salute, per cul-è indispifo-
sabilo l'uso g à generiilraentu preso m 
ogni AlKorg-i,'Trattori''. Orfè; Bottigliai' 
ne. Pasticciar a ; Nlireeid prostasi quale 
bevanda da tavola, iiiojta aggradevole, 
ed ò di prima i/ecéssiìà in ogni famiglia 
linde evitate tutti quél laalatini ch'i sono 
sola ed unica cagione fìeit'acqua cattiva 
speciaioientB poi in questi tempi d'epi­
demia,' tanto più ohe li SUO valore è solo 
di centeal inl S O per ógni bniiiRiia 
da uti litro o flasci di litri 1 e 1|3,' e 
pprcò l'acqua della i.uova sorgente 01-
8<<lla a d'un prezzo tale ohe ognuno può 
preoilerla invece d'acqu.i cornute. 

Per commissioni rivolgersi' ni .<!''giior 
V r a i i e e s c o CinllO successore' fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di A» 
dine. 

Trovair'in vendila in lutto le far­
macie e principali alborghi e n^Rozi. 

YEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Anaiiszato si R. Istituto Teonioo di Udine 

Alollturtt finissima 

ZOLFO eoa 2 per cento di 
zolfaio di Rame per combattere 
la pexbxi.ospoxa<. 

27 Veline, Piazza dei Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardnieri delio Stabilimento 

di floriooiiuia In Udina 

it. €,*ll08sati e € . 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi gnnuine 
delle migliori Case.niizioOAli ed estnre. 
Capucci.^iialild pnoofi (10 varietà) à 

liffl l''al 'dento; 
JUelonsone (4 varietà) a-lire 2.80 al canto 
Pomodoro precoce n a n o (8 varietà) a 

lire 2,60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a Uro 1.50 .il centq. 

R»oapito pri'.wo la Cartoleria Wr»» 
te l l l T o s n i t n l , Piaz-̂ a Vittorio B-
munuele, od alio Stab'liroento suddetto 
tra la porto Ronchi a Proooh us», 

Pietro Barbaro 
(Vaili Avinà in ì/'mrla pàgina). 

OENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere seiiza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazioiie dei denti e radici le piti difficultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo • tutt'aifatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; otturazioni'e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla |iiilizia e c«n» 
«tervHxione tìeì (lenii. 
I rcLposs iTa ì ' l e o^xìà. ooEi.corr©rL!za n e i p r e a z ì . 

'r«»so oiìOAuno 
Chirurgo Dentista 

36 ODim — Via Paolo Sarpi n. 8 — UDINE, 



i l . FRItTLI 
tWits^w 

Le inserzioni dall'Estero per U Frivli si ricevono esolusivamemente presso l'Agenzia Prineipale di FubblicitÀ 
E. É^Oblieght Parigi e Roma, e per rLàtèmo presso rAminitilifiitr^zione del nostro i^omale. 
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3ìid:i^cc!h;a±&«'agricole p e x £a,oli».i, corLdhattoxl:d;siGiifua e ©ais. 

••LJ3B^«Er'«< •^tn JE£3«E=:r«H'Avc: «e» 
VIA-P0SC01.LE N. 3 

SCHNABL & C." FILIALE UDINE 
Impianto di stabilimejtjLti industriali e depositi di macchine agrìéoìe, 

macchine e caldaje a vapore, dei più recènti sistériii 

MI rorrtfscono a PRGXjlEI, » ! CABRItlCA: 
Battenti per' trebbiatrici,: untori per grasso consistente e per olio di vari sisteipi, cjnghìe per 

trasmissioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro" di Germania, di gliise, piombo, rame,, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
SvBcelatol, tararl, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed̂ . a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macelline e locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagllaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio è provveduto di un completo campionario e depositi di perni par caldaje, e unioni 

per Correggio di trasmissione, cinghie per elev.atori di molini e relative viti."'Tampagni e viti 
con tampago© di tutte le dimensioni. 

Caotschouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerìe. 
Torni a mano, a pedale ed->& vapore-per 1& di-verse-arti e mestieri, trapani, forgie, seghe 

con lama .senza fine, gruo di gran forza per scali e offitjinej veniceUi, torchi idraulici e^ d. inane ecc. 
L'Ufficio fornisce piani pretrentìvi e dettagli pe?; qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore di stabilimenti industriali. 
M M " f» ) >ji>t"l i ì 

i 
Pompe'ooinaiii'g'da incendio, tubi di fer^o battuto, di piombo, ghisa, rame eco. eco. 

1 
e 

Unica fabbrica nazionale 
Ingegnere A. SALMÒIRAGHI 

MILANO 
C^hledere Cntoloj^o. 

U'.'l i| l'iV-!' 

fuori porta Qemona, al oeatro deU'ez-Bersitgliò 
con recapito per venditft e commissioni, via Aquileja n. 49 

—rinaBWtrni — 
lilSmiWO UBI ••BEZZI I 

Razzi a scoppio al conto li 16.00 
* lumini variati al cento » 26100 
» lumÌDÌ a Bcopplò al cento . , » 36,00 

R'izzoci guarniìsiÓDe variata per (gai pezzo » —̂ .̂7-5 
« » > » » paracadute iu seta » 3.00 

Ciìiiiìeìei, ròptan» a sai stelle . , . , . , . . , , . , » —,36 
Correotini w . . . . : » 1QÒ 
Ftioahi del ben'gala a,colori variati ali'ett » —.SO 
Fi&bohi da giro 0 fissi'eoo gnarbizldab per ogni caDua da 
. groaao calibro » —.60 
Bonbe a uao looppio. , , , . , , , , . . , , » 8.00 

> ' gioia uao Napoli da UDO a-sei tob'jlpi ttiUi [a co-. , ; . 
lori (.iriaii, per ogni scoppio » 

Girandule. volanti. Doviti > 
Paloni aereostati a metri 0.80 > 

i r » ». 1.60 . , , . . » 
I Polvere da sparò per mortaretti apretKq di fabbrica. 

Dietro commissione si esfgnisce ifualung'uo lavóro, assicurandoru 

3,00 
5.00 
-.65 
1.50 

un fiuon esilo. FOiNTANINI GIUSTO. 

n 
ÌKLLì 

Vene^iia- Padova-Treviso - Udine 

BARBA 
ir 

PMTi um UDIN,E 
Stagione di Prima vera-Estate 

A B I T I P A T T I 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35' 
Sopftibiti mezza stagione in-«toffa e Pastorini 

e<>lorati; . . . . .••:<„. . . . . . „ 14 a 50 
Vestiti poinpleti stofiìa fantasìa novità . . . „ 16 a 50 
Sacclietti „ „ » . . . „ 12, A 25 
Calzoni ,̂ „ „ . . . „ 5 a 15 

Grìlet stoffa fantasia e paimo . . . . . da TJ. 3 a 8 
Veste da camera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana 
Parasoli in téla e satin 
Ombrelli seta spinata' 
Ombrelli Zanella . . 

„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
,̂ 2 a 5 

„ 5 a 14 
„ 2.50 

Copioso e vàf'iato assortiw^nio di Camicie bianche e colorate in tela, 
cretofi, pèrctìl disegni di tutta novità a prezzi d^ imposà^bile còn'^ 
correnzà. 

Assortimientosabitd;i^><Kiecia: in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e giovjpinetti, 
• • • II. I . . m ^ . , .1^ I ^^ ^ 1 . ^ M. _ >• I . 1 . • • - . . .1 . , 1 , 1 , Il , . ^ . , " 

Grandioso assortimento stoffe i;i«izìonali ed estere per abiti sopra misura da L. 3Ì0 a 120 

Si eseguisce qualHo^ìiie còmuftlssìoBe iii 12 oî e. 
riia'g-iniiirTnii-Tt̂ r rTiii(pMn«-a6~»ii'" nttni"! intiif^'ini g-ymr^ f~"-^HT f——-- --mr—tis— I' IMÌ— niir~ ' — D Ì jic n—""^t "Hi 

I • 

VdiDB, iaS7 — Tip. Marw BuduM 


